
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 

NUORO 

  

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL'AREA AMMINISTRATIVA N° 213 

 

OGGETTO: CONTENZIOSO INSTAURATO PRESSO IL CONSIGLIO DI STATO DAL 

COMUNE DI BITTI PER LA REVOCAZIONE DELLA SENTENZA N. 4023/2024: NOMINA 

DEL DIFENSORE DELL'ENTE E CONTESTUALE IMPEGNO DI SPESA.  
 

Il giorno 28/08/2024, il sottoscritto Ing. Antonio Madau in qualità di Dirigente ad interim dell’AREA 

AMMINISTRATIVA dell’intestato Consorzio; 

 

VISTA la L.R. n. 6/2008 e s.m. e i. (Legge quadro in materia di Consorzi di bonifica);  

 

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile, che individua le funzioni del Dirigente di area consortile; 

 

PREMESSO CHE:  

 

- in data 20.12.2000 fu stipulata specifica convenzione tra il Comune di Onanì (Ente capofila del Consorzio di Comuni 

fra i Comuni di Bitti, Lula e Onanì) ed il Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale per la gestione decennale 

dell’impianto di depurazione consortile posto a servizio dei citati Comuni;  

- con Deliberazioni rispettivamente n. 18 del 27.06.2000, n. 35 del 13.07.2000 e n. 130 del 16.11.2000, i detti Comuni 

hanno affidato la gestione tecnica ed operativa dell’indicato impianto di depurazione al Consorzio;  

- a tale gestione, cessata ex lege il 1 gennaio 2005, è conseguito un periodo di gestione transitoria dell’impianto, 

sempre da parte del Consorzio, fino alla data di subentro della Società Abbanoa S.p.A., avvenuta il 01.01.2006;  

- malgrado reiterati solleciti i Comuni sopra citati non hanno riversato al Consorzio i pagamenti dovuti per il servizio 

di gestione dallo stesso svolto in forza delle sopracitate convenzioni;  

- in ordine a quanto accennato sono stati instaurati presso il Tribunale Civile di Nuoro, il TAR della Sardegna ed il 

Consiglio di Stato diversi contenziosi volti al riconoscimento a favore del Consorzio di quanto allo stesso spettante in 

ordine alle citate gestioni;  

- con sentenza n. 440/2018 il TAR Sardegna si è espresso in favore del Consorzio ed ha ingiunto al Comune di Bitti il 

pagamento di quanto dovuto al Consorzio per il servizio reso;  

- con ricorso n. RG 6596/2018, il Comune di Bitti ha presentato appello presso il Consiglio di Stato avverso la 

succitata Sentenza del TAR Sardegna n. 440/2018;  

- in relazione a tale ultimo contenzioso il Consiglio di Stato ha emesso, in data 03.05.2024, la Sentenza n. 4023 con la 

quale è stata statuita la condanna definitiva del Comune di Bitti alla restituzione in favore del Consorzio dell’importo 

complessivo pari ad Euro 275.306,66 oltre gli interessi legali dal 04.04.2007 ed oltre le spese di giudizio sia di primo 

(Euro 2.500,00 oltre accessori) che di secondo grado (Euro 3.000,00 oltre accessori);  

 

DATO ATTO CHE:  

- come comunicato dall’Avv. A. Guzzo (difensore dell’Ente all’uopo nominato nei citati contenziosi) con nota acquisita 

al Protocollo consortile al n. 4685 in data 05.07.2024, il Comune di Bitti ha notificato a mezzo PEC in data 05.07.2024 

al medesimo difensore specifico ricorso per revocazione della Sentenza del Consiglio di Stato n. 4023/2024;  

- con Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 72 del 27.08.2024 è stato stabilito che il Consorzio si 

costituisse nel detto giudizio ed è stata demandata al Dirigente dell’Area Amministrativa l’esecuzione degli 

adempimenti necessari e conseguenti, compreso il conferimento dell’incarico di patrocinio legale in relazione al 

giudizio di cui sopra;  

- in attuazione di quanto stabilito nella citata Deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n. 72, il 

sottoscritto Dirigente ad interim dell’Area Amministrativa ritiene di affidare all’Avv. A. Guzzo dello Studio Legale 

fondato dall’Avv. G. Compagno, in quanto difensore dell’Ente nei precedenti gradi di giudizio , l’incarico di patrocinio 

di che trattasi presso il Consiglio di Stato;  

 

VISTA la nota dell’Avv. A. Guzzo acquisita al Protocollo consortile al n. 4685 in data 08.07.2024,  nella quale viene 

quantificato il preventivo di spesa con riferimento all’affidando incarico professionale in complessivi Euro 

14.591,200 di cui Euro 10.000,00 per onorari, Euro 1.500,00 per Spese generali, Euro 460,00 per Cassa Previdenza ed 

Euro 2.631,200 per I.V.A. di legge;  
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RITENUTO il detto preventivo congruo e conveniente;  

 

VISTO l’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m. e i., che detta norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;  

 

VERIFICATA la regolarità contributiva del suddetto Studio Legale mediante acquisizione agli atti del Documento 

Unico di Regolarità Contributiva (DURC);  

 

VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno 2024, approvato dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con Deliberazione n. 9 

del 07.12.2023 (esecutiva con provvedimento dell’organo di controllo n. 296 del 05.01.2024); 

 

VISTA la variazione n. 1 al Bilancio di Previsione 2024, approvata dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con 

Deliberazione n. 1 del 24.04.2024 (esecutiva con provvedimento dell’Organo di controllo n. 11415 del 06.05.2024); 

 

VISTA la variazione n. 2 al Bilancio di Previsione esercizio 2024, approvata dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con 

delibera n. 2 del 25.06.2024 (esecutiva, parzialmente, con Determinazione n. 913 -prot.1913 del 19.07.2024- del 

Direttore del Servizio territorio rurale agro-ambiente e infrastrutture dell’Assessorato dell’Agricoltura e RAP 

acquisita al Protocollo consortile in pari data al n. 4971); 

 

ACQUISITA dall'ufficio ragioneria consortile l'attestazione della copertura finanziaria a valere sul Capitolo 124000 

(UPB n. 20) del Bilancio di previsione dell’esercizio 2024, attestazione rilasciata, su disposizione del sottoscritto, 

dalla Rag. Laura Flore in sostituzione della Dott.ssa Marilena Deluca, temporaneamente assente;  

 

D E T E R M I N A 

 

1) di affidare, sulla base di quanto esposto in premessa, all’Avv. A. Guzzo dello Studio Legale fondato dall’Avv. G. 

Compagno con Studio professionale in Roma, l’incarico per la costituzione e la difesa dell’Ente nel ricorso per 

revocazione instaurato presso il Consiglio di Stato dal Comune di Bitti relativo ai crediti dal Consorzio vantati in 

ordine alla gestione dell’impianto di depurazione posto a servizio dei Comuni di Bitti, Lula e Onanì;  

 

2) di autorizzare, contestualmente, l’impegno di spesa a favore del citato Studio Legale per l'importo complessivo pari 

ad Euro 14.591,20 di cui Euro 10.000,00 per onorari, Euro 1.500,00 per Spese generali, Euro 460,00 per Cassa 

Previdenza ed Euro 2.631,20 per I.V.A. di legge;  

 

3) di far gravare la relativa spesa complessiva di Euro 14.591,20 per Euro 7.753,93 sul Cap. 124000 (UPB n. 20) e per 

Euro 6.837,27 sul Cap. 851000 del Bilancio di previsione per l'esercizio in corso (Anno 2024);  

 

4) di trasmettere la presente determinazione all'Ufficio ragioneria dell'Ente per gli adempimenti di competenza; 

 

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento per le finalità di cui all'art. 29, comma 1, dello Statuto 

consortile e di adempiere agli obblighi di pubblicazione ai fini della trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m. i. 

 

 

 IL DIRIGENTE AD INTERIM  

DELL'AREA AMMINISTRATIVA 

Ing. Antonio Madau 

 

 
proposta n. 620 del 28/08/2024 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 28/08/2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il Funzionario Delegato 

f.to Dott. Massimo Curreli 

 

 

E'copia conforme all'originale  

contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 

Data  28/08/2024                             

 

  Il Funzionario Delegato 

Dott. Massimo Curreli 

 

 

 


